ISTITUZIONI RIUNITE DI CURA E RIPOSO

MACERATA


ALLEGATO A

SCHEDA DI PROGETTO

 PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

PARTE I

	ENTE 

	1
	Ente proponente il progetto:
	ISTITUZIONI RIUNITE DI CURA E RIPOSO  (I.R.C.R.) – MACERATA

	2
	Indirizzo, numero telefonico, sito Internet ed e-mail dell’Ente:
	ISTITUZIONI RIUNITE DI CURA E RIPOSO (I.R.C.R.) 

Via B. Gigli, 2 – 62100 MACERATA

Telefono Amministrazione e Fax – 0733/240305

Sito internet: www.ircrmacerata.it (in fase di allestimento che sarà completata entro settembre 2003)

e-mail: ircr.mc@ircrmacerata.191.it

	3
	Eventuali altri enti co-promotori del progetto:
	 Associazione Nazionale Terza Età Attiva
Piaggia della Biblioteca, 1/A - Macerata

	PROGETTO

	4
	Titolo del progetto:
	Servizio InformAnziani

	5
	Tipologia del progetto 
	Progetto FINALIZZATO

	6
	Ambito/Settore e area di intervento del progetto con relativa codifica
	Settore: Promozione culturale

Area di intervento: Sportelli informa…

Codice: L06

	7
	Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto rispetto a situazioni date definite attraverso indicatori misurabili
	Il progetto in questione è integrativo sostitutivo del precedente “Sportello InformAnziani” (cod. 002268021108I) attualmente in fase di realizzazione.
La popolazione ultrasessantaquattrenne della Regione Marche,  rappresenta il 21,5% (pari a circa 316.000 persone) della popolazione totale, con un indice di invecchiamento tra i più alti d’Italia; secondo le stime ISTAT tali numeri sono destinati a crescere sensibilmente nei prossimi anni.
I servizi rivolti a questa fascia di popolazione, in ambito provinciale, sono molteplici e differenziati, e spesso non è facile per l'anziano accedere alle informazioni necessarie per attivarli o per usufruirne.

In Provincia di Macerata non era ancora attivo nessuno sportello di informazione ed indirizzo, né pubblico né privato. La prima esperienza pilota è stato lo "Sportello InformAnziani" di cui al progetto citato.

Oggi si rileva un cospicuo numero di accessi allo sportello, indice della rispondenza ad un bisogno molto sentito dalla popolazione.
I due filoni di problematiche emerse nella realizzazione del precedente progetto sono rappresentati da un lato dalla necessità di offrire non solamente un indirizzo (tipico dell'attività di sportello) ma anche un semplice accompagnamento nella soluzione delle problematiche (più inerente l'attività di un Servizio che di uno Sportello); dall'altro dall'esigenza di estendere l'attività in ambito provinciale, con particolare riferimento ai Comuni presenti dell'Ambito Sociale Territoriale.

	8
	Obiettivi del progetto
	Il progetto in questione ha lo scopo di integrare  e, successivamente, sostituire il precedente “Sportello InformAnziani” (cod. 002268021108I) attualmente in fase di realizzazione.

L’integrazione sarà per circa un mese (dal 30/12//2003 al 2/2/2004) necessario al passaggio delle informazioni tra i precedenti volontari  ed  nuovi.
Il progetto ha, principalmente, i seguenti obiettivi:

· Implementare l'attività di risposta dello “Sportello Informanziani” ed attivare un servizio collegato con la presa in carico delle problematiche più semplici e fattibili attraverso l’ “accompagno” dell’utente alla soluzione delle problematiche evidenziate.

· Consentire un aumento dell'orario di apertura dello Sportello Informanziani suddetto, sino ad arrivare alla copertura di almeno 10 ore giornaliere per tutti i giorni della settimana (festivi compresi);

· Realizzare una rete informativa costantemente aggiornata con gli enti del territorio che realizzano servizi per gli anziani, sia pubblici che privati (Anagrafi e Servizi Sociali dei Comuni, Ambiti sociali; AUSL, Distretti Sanitari, UVG, Università della Terza Età, Associazioni ricreative e culturali, Patronati, Case di riposo …); 
· Consentire un primo accompagnamento degli anziani ai servizi dell'ente, anche, laddove necessario, con un accompagnamento fisico di presentazione e contatto.

Gli obiettivi parziali su base annua sono:

entro il 2004: messa a regime del Servizio su base comunale ed avvio dell’attivazione su base territoriale di ambito sociale (9 comuni) con pieno coinvolgimento del coordinatore sociale di ambito; avvio delle rete di collegamenti tra enti pubblici e privati interessati; 

entro il 2005: messa a regime del servizio su base di ambito sociale e della rete di collegamento tra enti pubblici e privati a livello di ambito;

entro il 2006: messa a regime del servizio su base provinciale e completamento della rete di collegamento con gli enti.

	9
	Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo, le modalità di impiego delle risorse umane e strumentali previste, nonché il ruolo dei volontari in servizio civile
	Il Servizio InformAnziani sarà attivo 10 ore giornaliere nei sette giorni settimanali (festivi inclusi), per rispondere sia telefonicamente che di persona alle richieste di informazioni, di compagnia e di aiuto che vengono da parte dei cittadini anziani.

I volontari del SCV dovranno comprendere le problematiche che vengono esposte dai soggetti fruitori del servizio al fine di poter fornire le giuste informazioni ed attivare i giusti contatti per dare risposta al problema sollevato (informazioni sui servizi esistenti, contatti con strutture preposte, ecc.). Il servizio verrà effettuato, prevalentemente, attraverso telefono (la cui linea già attiva risponde al n. 0733/26.30.26), ma può essere richiesta la presenza del volontario al domicilio degli utenti. 

Su appuntamento, il Servizio garantirà la possibilità di un accompagnamento ai servizi del territorio, per un primo contatto.

I volontari del SCV saranno costantemente accompagnati dai volontari dell'ANTEA, sia nell'attività di sportello nella sede di Macerata, che nei contatti e attività negli altri Comuni del territorio. L'ANTEA è, infatti, ramificata in tutto il territorio provinciale e può essere elemento di ricchezza nella creazione della rete di contatti.

Saranno contemporaneamente in servizio un numero di volontari del Servizio Civile Volontario congruo, in modo da consentire lo sviluppo parallelo della rete di contatti e informazioni, nonché il suo aggiornamento. 

I responsabili dei servizi dell'IRCR svolgeranno costante attività di indirizzo ed accompagnamento nei settori di loro competenza.

Nella sede IRCR di Macerata il Servizio InformAnziani ha a disposizione un ufficio, appositamente ed idoneamente arredato,  a norma con i requisiti normativi di igiene e sicurezza, privo di barriere architettoniche, dotato di linea telefonica (0733/26.30.26), linea ADSL per il collegamento in internet, computer e necessaria strumentazione informatica. I volontari potranno usufruire delle autovetture di proprietà dell'IRCR per gli spostamenti inerenti l'attività del Servizio. 

Agli enti che verranno coinvolti nella costruzione della rete informativa delle attività e dei servizi rivolti agli anziani verrà proposto di siglare dei "Protocolli di intesa" che garantiscano sulla disponibilità e partecipare al processo di costruzione della rete di collegamento e sulle modalità operative relative.
L’attività comporta:

· giuda automezzi di servizio;

· uso del computer e dei programmi applicativi più usati;

· frequenti aggiornamenti.

Per i fini di cui sopra la richiesta di volontari al progetto è di n. 8 unità, cioè superiore alle 4 minime previste.

	10
	Eventuale validazione del progetto da parte di Ente pubblico competente per materia
	La validazione del progetto dal parte del Comune di Macerata, ente capofila dell’Ambito Territoriale Sociale n. 15, è avvenuta in data 27 maggio 2003 con nota n. 16365.

	11
	Durata del progetto
	Pluriennale, 3 (tre) anni

	12
	Data di avvio del progetto
	30 dicembre 2003 

	13
	Sede/i di realizzazione del progetto
	Macerata, presso struttura IRCR - Villa Cozza (Via B. Gigli n. 2)

	14
	Indirizzo della/e sede/i di realizzazione del progetto
	Macerata, presso struttura IRCR - Villa Cozza (Via B. Gigli n. 2)

	15
	Telefono, E-MAIL, fax ed eventuale sito internet della/e sede/i
	ISTITUZIONI RIUNITE DI CURA E RIPOSO (I.R.C.R.) 

Telefono Amministrazione e Fax – 0733/240305

e-mail: ircr.mc@ircrmacerata.191.it
Sito internet: www.ircrmacerata.it (è in fase di allestimento e verrà completato entro settembre 2003)

	16
	Responsabile del progetto ed altro personale di riferimento
	Responsabile del progetto: Rag. Tartufoli Nazzareno (tel. 0733/240305 e cell. 335/441084) dipendente IRCR.
Personale di riferimento: Barchetta Benito (tel. 0733/656756 e cell. 335/8065028) Presidente ANTEA

	17
	Numero dei volontari da impiegare nel progetto
	8

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	21
	Numero ore di servizio settimanale dei volontari (non inferiore a 25 ore), ovvero monte ore annuo (non inferiore alle 1200 ore, con minimo di 12 ore settimanali obbligatorie)
	25 ore settimanali, con due giornate di riposo alla settimana. Le giornate di riposo seguiranno un andamento ciclico e pertanto non sempre coincideranno con il sabato e la domenica ed i giorni di festività infrasettimanale.
L’orario lavorativo può essere mattutino o pomeridiano. 

	22
	Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6)
	5 giorni a settimana

	23
	Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio
	· flessibilità nell'orario e nelle funzioni; 
· disponibilità a missioni all'interno della Provincia; disponibilità ad utilizzare le autovetture messe a disposizione dell'IRCR e/o dall’ANTEA;
· disponibilità alla formazione continua.


	24
	Eventuali crediti formativi ed altri benefici per i volontari previsti dal progetto, ivi comprese le specifiche competenze e professionalità maturate durante l’espletamento del servizio, validi ai fini del curriculum vitae, riconosciuti da enti pubblici e privati operanti/competenti nel settore
	I volontari acquisiranno competenze professionali rilevanti in campo normativo e giuridico in materia di assistenza, sanità e previdenza. 
Svilupperanno capacità in campo relazionale con enti ed istituzioni, interpersonale con il pubblico, di lavoro in team e di coordinamento di attività a rilevanza sociale.

Ai volontari verrà rilasciata idonea certificazione che attestati la frequenza a tutti i periodi di formazione effettuati. 
Con la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Macerata è stata sottoscritta una convenzione che riconosce il servizio civile prestato e la formazione effettuata come crediti formativi, da quantificarsi individualmente in base al piano di studi.

E’ in fase trattativa identica convenzione con la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università agli Studi di Macerata. Sono stati sottoscritti protocolli d’intesa con l’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato (per i corsi in campo sociale) “F. Corridoni” di Corridonia (MC) e l’Istituto Tecnico Attività Sociali “Matteo Ricci” di Macerata per il riconoscimento dei crediti formativi agli studenti volontari.

	25
	Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto
	Il servizio, già pubblicizzato come “Sportello InformAnziani” con volantini e manifesti patrocinati dal Comune di Macerata, la Direzione Poste Italiane di Macerata, la Direzione Banca delle Marche di Macerata e dal Centro Servizi per il Volontariato di Macerata, prevede una ulteriore campagna pubblicitaria come “Servizio InformAnziani” al fine di far conoscere le ulteriori prestazioni erogate, l’estensione dell’apertura a tutti i giorni della settimana e per le 10 ore giornaliere. 

Dato che lo strumento pubblicitario è condizione essenziale per informare la cittadinanza provinciale dell’esistenza del servizio, la pubblicizzazione verrà effettuata attraverso i seguenti mezzi di diffusione: stampa, radio e televisioni locali; manifesti e volantini; siti internet propri e di Enti collegati. Inoltre la pubblicizzazione, oggi attivata attraverso il Centro Servizi per il Volontariato provinciale, verrà estesa, con divulgazione dell'apposito materiale cartaceo, alla rete di associazioni ed enti che operano a contatto con gli anziani, nonché gli sportelli di banche e poste

In brevi tempi si pianifica di realizzare compiutamente il sito internet specifico per essere utilizzato come ulteriore mezzo di diffusione informativa.

	26
	Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari
	Nella selezione dei candidati gli Enti co-promotori riterranno titolo preferenziale, assegnandone specifico punteggio alla voce “altri elementi di valutazione” nella scheda di valutazione per l’ammissione, il possesso di titoli, o la frequenza a corsi, inerenti il campo sociale, con particolare riguardo a quelli rilasciati dagli enti convenzionati per i crediti formativi.  

	27
	Piano di monitoraggio interno per la valutazione sia dei risultati del progetto, che per la valutazione dell’apprendimento e della crescita da assicurare ai volontari
	Il tipo di progetto, il cui obiettivo è evidenziare la domanda di servizi che gli anziani richiedono, necessita obbligatoriamente di un monitoraggio permanente finalizzato a formare i volontari nella direzione della maggioranza delle richieste che pervengono. Pertanto, trimestralmente, è indetta una riunione tra il Responsabile del Progetto, i tutor, i volontari del SCV, quelli dell’ANTEA ed i responsabili dei servizi dell’IRCR; essa è finalizzata a fare il punto della situazione rispetto alle richieste degli utenti e per valutare i risultati del progetto, nonché ha lo scopo di verificare il livello di apprendimento e di crescita dei volontari rispetto agli obiettivi del progetto.
La riunione ha anche l’obiettivo di orientare la formazione permanente dei volontari del SCV nel trimestre successivo rispetto agli indirizzi stabiliti a fronte delle richieste pervenute.

Della riunione viene redatto apposito verbale.

	RISORSE

	28
	Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64
	· Predisposizione o disponibilità al rapporto con gli altri, in particolar modo gli utenti anziani in difficoltà; 

· Preferenza per studi di indirizzo umanistico, educativo ed assistenziale; 

· Patente B o superiori;

· Uso del computer con particolare riferimento all’utilizzo di programmi MSOffice: Word, Excel, ecc.

	29
	Eventuali risorse finanziarie destinate al progetto da parte dell’Ente
	Gli Enti co-promotori, assumendosi l’onere dei relativi costi, mettono a disposizione quanto necessario per la formazione continua; per l’allestimento necessario dell’Ufficio ove è sito il Servizio; gli strumenti informatici necessari; i mezzi necessari al Servizio; quant’altro legato alla realizzazione del progetto.

	30
	Eventuale cofianziamento del progetto da parte di altri soggetti con la specifica degli stessi e dei relativi importi
	Non sono previsti cofinanziamenti da parte di altri soggetti. 


	31
	Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto
	Ufficio, telefono, computer con programmi MS Office; internet; auto; ecc.


Macerata,










 IL PRESIDENTE









Rag. Marino Foresi

PARTE II

FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO

formazione generale e specifica dei volontari

	1
	Sede di realizzazione
	Macerata, presso sede IRCR o sede ANTEA

	2
	Modalità di attuazione:

a)  in proprio presso l’Ente ;

b)  affidata ad altri Enti di servizio civile ;

c)  affidata a soggetti pubblici o privati specializzati in materia di formazione.
	La formazione è attuata:

a)  in proprio da parte degli Enti co-promotori.

Essa potrà essere, in parte, affidata a soggetti pubblici o privati specializzati in materia di formazione, quando l’Ente lo ritenga necessario per particolari situazioni.



	3
	Obiettivi
	Far conoscere al volontario le problematiche generali legate agli utenti ed i servizi cui si deve rapportare, preparandolo ad affrontare le problematiche legate agli obiettivi del progetto.

	4
	Durata
	La formazione è continua ed è così suddivisa:

prima fase: 70 ore durante la prima settimana di servizio;
successivamente: 45 ore di formazione continua nell’arco dell’anno suddivisa in periodi trimestrali secondo quanto deciso nelle riunioni previste allo scopo (punto 27 del progetto).

	5
	Contenuti
	Norme legislative nazionali e regionali in ambito sociale, sanitario,  previdenziale, ecc. Nozioni di psicologia dell’anziano della terza e quarta età. Fase involutiva della vita. Nozioni di Geriatria. Conoscenza delle problematiche più comuni dell’anziano. L’anziano istituzionalizzato: conseguenze sociali, psicologiche e patologiche.
I contenuti sono comunque legati agli obiettivi del progetto e pertanto potranno essere ampliati.

	6
	Risorse finanziarie investite
	Tutte quelle necessarie alla realizzazione della dovuta formazione.

	7
	Monitoraggio e verifica dei risultati della formazione
	Il monitoraggio viene effettuato trimestralmente, nelle riunioni fissate di cui al punto 27, ove si verificano i risultati della formazione effettuata nel trimestre precedente e si programma quella per il trimestre successivo. Rilascio di attestati specifici.

	8


	Altre informazioni
	Probabili ulteriori fasi formative in linea con l’evoluzione del progetto e la rispondenza degli utenti allo stesso


Macerata, 









 IL PRESIDENTE










Rag. Marino Foresi

formazione dei responsabili

	1
	Sede di realizzazione
	Macerata, presso sede IRCR o sede ANTEA

	2
	Modalità di attuazione:

a)  in proprio presso l’Ente ;

b)  affidata ad altri Enti di servizio civile ;

c)  affidata a soggetti pubblici o privati specializzati in materia di formazione.
	La formazione è attuata:

a)  in proprio da parte degli Enti co-promotori.

Essa potrà essere, in parte, affidata a soggetti pubblici o privati specializzati in materia di formazione, quando l’Ente lo ritenga necessario per particolari situazioni.



	3
	Obiettivi
	Aggiornamento professionale legato all’evoluzione normativa della materia ed a quella professionale

	4
	Durata
	25 ore annuali

	5
	Contenuti
	Norme legislative in ambito sociale, sanitario e previdenziale. I contenuti sono comunque finalizzati alla realizzazione del progetto.

	6
	Risorse finanziarie investite
	Tutte quelle necessarie alla realizzazione della dovuta formazione.

	7
	Monitoraggio e verifica dei risultati della formazione
	Riscontri periodici con i docenti circa il percorso di formazione e di aggiornamento effettua. Rilascio di attestati.

	8


	Altre informazioni
	In presenza di specifiche convenzioni con le Facoltà, la formazione dei responsabili può essere affidata alla Università di Macerata.

Potranno prevedersi ulteriori fasi formative in linea con l’evoluzione del progetto e la rispondenza degli utenti allo stesso


Macerata, 









 IL PRESIDENTE










Rag. Marino Foresi
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